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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA 

l 'erario di qualche diecina di milioni esten-
dendo l'esercizio economico a gran par te delle 
nostre ferrovie. 

Conchidendo, affermo dr nuovo con la 
maggiore lealtà quello che ho già detto. Se-
guendo il solito sistema delle di lazioni , 
avrei potuto, r imandare a chi sa quando la 
soluzione del problema ; ma le parole del-
l 'onorevole Lucchini sono state e sono la 
mia divisa: io desidero che le popolazioni 
non siano ingannate (Bravo! Bene!) e non fa-
rei giammai la promessa di at tuar domani 
quello che so di non poter fare. (Benissimo!) 
Faccio bensì un 'a l t ra promessa e dichiaro 
che, se il problema noi lo affronteremo vi-
gorosamente, senza pregiudizi di nessuna 
specie, ma soltanto col proposito di fare il 
bene delle popolazioni che hanno bisogno di 
svolgere il loro traffico, noi raggiungeremo 
il nostro scopo. Quindi, se l 'onorevole Luc-
chini consente nel mio ordine di idee, abbia 
la cortesia di dichiarare che r i t i ra la sua 
mozione. Da parte mia prendo impegno, a 
nome del Governo, di mantenere la promessa 
che teste ho fat ta . {Benissimo!) 

All'onorevole Palat ini dirò una sola pa-
rola: ciò che egli desidera non mi pare possa 
trovar posto nella presente discussione. Si 
t ra t ta di una linea, la Belluno-Perarolo, che 
non è compresa punto nelle complementari : è 
una linea che egli desidera, che si potrà stu-
diare, ma che dovrebbe formare oggetto di 
un apposito disegno di legge. Perchè tut t i 
sanno che con la legge vigente non si po> 
trebberò in nessun modo obbligare al Con-
sorzio coloro i quali non lo hanno costituito 
prima del 1888; e d'altronde ad obbligare i 
Comuni a formare un Consorzio per un'opera 
ferroviaria il Parlamento ci dovrebbe pensare 
dieci volte. Pregherei pertanto l 'onorevole Pa-
lat ini di r imandare la questione ad altro 
tempo. 

Dopo avere espressa così con tu t ta fran-
chezza la mia opinione, aspetto il giudizio 
della Camera. (Bene ! Bravo! — Congratulazioni): 

Presidente. Primo iscritto a parlare sulla 
mozione è l 'onorevole Cantarano. 

Cantarano. L'onorevole ministro sa che io 
mi ero iscritto a parlare in favore della mo-
zione Lucchini ; però egli ha preferito pre-
cedermi nella discussione. 

Ora, pr ima di profittare della mia facoltà, 
dopo le dichiarazioni fat te dal Governo alla 
Camera, debbo rivolgere una domanda al-

l'onorevole Lucchini (è questione di oppor-
tunità) : aderisce egli al desiderio dell'ono-
revole ministro, di non insistere sulla mozione? 
In questo caso parmi non ci sia che aspet-
tare le proposte, che il Ministero porterà al 
più presto dinanzi alla Camera. Se poi l'ono-
revole Lucchini mantiene la sua mozione, 
allora sono agli ordini della Camera stessa. 

Presidente. H a finito ? 
Cantarano. Mi riserbo di parlare più t a rd i ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole Giunti . 
Giunti. Dopo quanto ha detto l 'onorevole 

Giusso, sarei tentato di r inunciare alla pa-
rola, poiché egli ha cercato dimostrare che, 
volendo daie esecuzione alle proposte conte-
nute nella mozione dell 'onorevole Lucchini, 
si spenderebbe una cifra tale, che sarebbe 
assurdo proporre alla Camera. Modestissimo 
rappresentante della provincia di Cosenza, 
sento però il dovere di rilevare, che, se da 
una parte è vero quanto il ministro ha affer-
mato per la Cosenza-Nocera-Tirenese, da un'al-
tra parte, non è men vero che, f ra tu t te le 
regioni d ' I ta l ia , la provincia di Cosenza è 
quella che si trova nelle peggiori condizioni 
di viabil i tà ferroviaria, e a r iparar le in un 
modo, o nell 'altro, la Camera e il Governo 
debbono provvedere, perchè la regione Ca-
labrese ha fat to per la pat r ia sacrifizi di 
sangue e di danaro, come tu t te le altre, e 
per ciò ha diri t to di essere egualmente t rat-
tata. Se si considera che oggi, per venire da 
Cosenza a Napoli, occorrono diciassette ore e 
che molti viaggiatori preferiscono invece di 
percorrere la strada rotabile, facendo nove 
ore di carrozza, piuttosto che servirsi della 
ferrovia, che conduce a Sibari, r isulta chiara 
la necessità di una pronta soluzione del pro-
blema, o con la costruzione della Cosenza-
Nocera-Tirenese, ottemperando alla legge del 
1879 e alle leggi posteriori, oppure con un 
altro provvedimento qualsiasi. Comunque sia, 
credo che prontamente debba essere risoluta 
questa questione. 

Mi concedano l'onorevole ministro e la Ca-
mera che io tocchi un altro argomento. Noi 
abbiamo due linee litoranee, le quali sono 
esposte a mille pericoli in caso di guerra e 
di un attacco da parte di una flotta nemica, 
e non abbiamo che pochissime comunicazioni 
interne; alle quali bisogna pensare. Yi è 
l 'antica proposta della costruzione della Ca-


